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   L’EUTANASIA È UN REATO? 
 
“Io sono un dottore che pratica l’eutanasia. Ho aiutato i miei pazienti ad uccidersi e lo rifarò. Ma ho paura di 
un’eutanasia in Italia. Ho paura di pazienti costretti a dover subire l’eutanasia perché non hanno altra scelta, 
non hanno assistenza, non possono contare su un medico, su una struttura ospedaliera, su tutto l’aiuto di cui 
hanno bisogno. Da noi in Olanda l’eutanasia è stata depenalizzata, il medico che la esegue non viene più 
condannato, ma l’idea di exportarla in altri paesi, in tessuti sociali troppo diversi e incompatibili dal nostro, mi 
mette i brividi. Ho paura che l’eutanasia in Italia voglia dire via i vecchi che d’estate non si sa mai dove 
metterli, via i condannati alle lunghe degenze che rubano i letti, via gli scemi e i demente che tanto non si 
rendono conto, via quelli con l’Aids che tanto non guariscono, via gli handicappati, via i drogati”.  
 Parole di un dottore che ci tiene a spiegare perché : «In Olanda l’eutanasia è l’ultima scelta, da voi 
potrebbe essere la prima. Voglio dire che da noi esiste un buon sistema sanitario che si prende cura dei 
vecchi, un’ottima assistenza a casa, dei centri-antidolore molto attrezzati per i malati terminali, che voi non 
avete, e infine un rapporto adulto con il paziente e un’educazione reciproca”. 
 In Olanda le condizioni per l’eutanasia sono quattro: 1) Il malato dever aver espresso la sua volontà 
in modo coerente e ripetuto nel tempo; 2) Le sue condizioni devono essere state giudicate irreversibili; 3) Le 
sofferenze devono risultare non sopportabili; 4) Un secondo medico deve venire interpellato. 
 
 Rispondere alle seguenti domande:  
 
1. Il medico che pratica l’eutanasia è un criminale o semplicemente un “asistente al suicidio? 
 
2. La morale che giustifica l’eutanasia è una morale utilitaristica mirante a eliminare vite giudicate inutili e a 
far risparmiare ai familiari del paziente e allo Statu cure costose senza speranza? 
 
3. Il malato la richiede per porre fine alla sofferenza o perché si sente abbandonato affettivamente? È lecito 
concederse e concedere una “dolce morte”? 
 
4. Sei d’accordo con le quattro condizioni stabilite in Olanda per l’eutanasia? Fa un commento di tutte 
oppure di alcune. (Scrive almeno cinque righe) 
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